
Il personaggio
L’attore debutterà
nel teatro milanese
con il “Pipistrello”
di Johann Strauss

«È stata una sorpresa 
anche per me. Il mio 

ruolo sarà solo recitato 
Farò l’interprete,
non il comico»

Daniel Day-Lewis
a sorpresa
lascia il cinema
LOS ANGELES. Daniel Day-
Lewis dice addio al set. L’unico
attore ad aver vinto tre volte un
premio Oscar, non farà più film.
“Phantom Thread”, che l’attore
anglo-irlandese,60 anni, ha da
poco finito di girare con la regia di
Paul Thomas Anderson, sarà
l’ultimo. Nessuna spiegazione per
la scelta, che la portavoce ha
definito «una decisione privata».
Daniel Day Lewis è stato premiato
per “Il mio piede sinistro”, “Il
petroliere” e “Lincoln”.

Siae: il 2016
anno in crescita
per lo spettacolo
ROMA. Dati positivi per lo
spettacolo in Italia nel 2016,
confermando la tendenza del
2015: è così il secondo anno
consecutivo in crescita. Oltre a un
ulteriore incremento dell’offerta,
con numero di spettacoli allestiti al
+2,94%, nel 2016 c’è stata una
risposta favorevole del pubblico
con un +4,27% degli ingressi e
un +7,22% delle presenze. È
quanto emerge dai dati
dell’Annuario dello Spettacolo
Siae. I settori in vetta sono il
cinema, che segna un balzo in
avanti per le spese al botteghino
(+4,64%), del pubblico (+5,20%)
e il volume d’affari (+5,20%) che
vale, in termini assoluti, oltre 40
milioni di euro. Buono anche
l’andamento del teatro, delle
attrazioni dello spettacolo
viaggiante e delle attività con
pluralità di generi. Luci e ombre,
invece, per i concerti (cresce solo
la classica) e per le mostre con
calo di presenze e spesa al
botteghino.

Festival al via
160 concerti
a JazzAscona
ASCONA. Si apre questa sera
JazzAscona 2017. Oltre 160
concerti animeranno fino al 2
luglio la cittadina svizzera in riva al
Lago Maggiore con la presenza di
circa quaranta complessi, fra cui
otto top band da New Orleans, e
di molti giovani musicisti. Fra i
nomi più noti, Jon Cleary, Glen
David Andrews, Opé Smith, Nina
Attal, Paolo Belli. (M. Zucc.).

TIZIANA LUPI

ono passati molti anni (e
molti programmi tv) da
quando Nino Frassica si è
fatto conoscere dagli spet-
tatori prima nei panni del-
lo stralunato fra’ Antonino
da Scasazza in Quelli della

Notte e, poi, nel ruolo del “bravo pre-
sentatore” di Indietro tutta. Il suo suc-
cesso, però, continua indisturbato co-
me dimostrano la stagione televisiva
appena conclusa e quella presente: do-
po la fortunata esperienza in Che tem-
po che fa con Fabio Fazio e quella con
l’innovativo Dopofiction con Flavio In-
sinna e Nathalie Guetta, Frassica è nuo-
vamente impegnato su più fronti: il set
di Don Matteo 11 (da qualche mese so-
no iniziate le riprese a Spoleto) nel qua-
le indossa ancora una volta la divisa del
simpatico maresciallo Cecchini, quel-
lo di La mafia uccide solo d’estate 2 (la
serie basata sull’omonimo film di Pif)
e da lunedì 3 luglio (in prima serata
su Rai 1), la seconda stagione di
Complimenti per la connessione in-
sieme a Simone Montedoro, France-
sco Scali, Nadir Caselli e Caterina Sy-
los Labini. «L’importante è che ogni
lavoro sia compatibile con l’altro»
spiega l’attore siciliano che, tra l’al-
tro, in questi giorni è in onda su Rai
1 con le repliche delle stagioni pas-
sate di Don Matteo.
Cosa intende per lavori compatibili tra
loro?
«Don Matteo e La mafia uccide solo d’e-
state sono entrambe serie lunghe, le ri-
prese durano mesi. In questo periodo
sto lavorando tutti i giorni sul set di
Don Matteo. Non rimane molto tempo
per fare altre cose». 
Lei deve essere un bravo organizzato-
re perché di cose, invece, riesce a farne
tante.
«Questo inverno Che tempo che fa ho
potuto farlo perché andava in onda
la domenica. Invece di starmene a
casa sul divano, andavo a Milano da
Fazio. Ogni volta che ricevo una nuo-
va proposta di lavoro, la prima cosa
che devo chiedermi è: la posso fare
o non la posso fare? E spesso, pur-
troppo, mi è capitato e mi capita di
dover rinunciare».
All’inizio del 2018 lei avrà anche un

S nuovo impegno, molto particolare: de-
butterà nientemeno che al Teatro alla
Scala di Milano.
«Se per lei è una sorpresa, immagini
per me quando me lo hanno proposto.
Ero a Milano per il programma di Fa-
zio quando sono arrivati alcuni fun-
zionari del teatro e mi hanno chiesto se
volevo interpretare quella parte».

Parliamo del ruolo di Frosch, il surreale
carceriere de Il pipistrello, la più fa-
mosa operetta di Johann Strauss. 
«È una partecipazione recitata, farò
l’attore».
Dunque non canterà?
«No, non si preoccupi, non ne avrei il
coraggio (ride, ndr). Cantare quel ge-
nere per me sarebbe impossibile». 

Si è chiesto perché hanno scelto pro-
prio lei? Nella sua carriera l’operetta è
decisamente un inedito.
«Non mi sono fatte molte domande.
Semplicemente credo che quest’anno
vogliano uno come me, con il mio mo-
do di essere e di recitare. E io farò quel-
lo, senza trucchi».
Cioè?
«Non userò trucchi per far ridere, non
vogliono un comico. Sarò solo un in-
terprete, spero buono visto il luogo in
cui ci troveremo».
Che rapporto ha con l’operetta? È
un genere che già conosceva e ap-
prezzava?
«Onestamente no. Quando ho accet-
tato di interpretare il ruolo di Frosch
mi sono documentato». 
La intimorisce il pensiero del debutto,
che è fissato per il 18 gennaio?
«E perché? Cosa può succedere? Non
è che vado a fare qualcosa che non so
fare. È solo una cosa un po’ più parti-
colare di quelle che faccio normal-
mente. Farò anche le prove: ho chie-
sto maggiore libertà dal set a novem-
bre e dicembre proprio per preparar-
mi al meglio».
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Musica. Note contemporanee per san Massimiliano Kolbe
PIERACHILLE DOLFINI

esta scolpito nel cuore e
nella mente il gesto di
Massimiliano Kolbe. Atto
d’amore supremo sull’e-

sempio di Cristo che offre la vita
per i propri amici quello del fran-
cescano polacco. Agosto 1941,
campo di concentramento di Au-
schwitz: una fuga di prigionieri
provoca una rappresaglia dei na-
zisti che stabiliscono che dieci
prigionieri dovranno morire. Pa-
dre Kolbe offre la sua vita per sal-
vare quella di un padre di fami-
glia e scende al posto dell’uomo
nel bunker della fame dove mo-
rirà, recitando l’Ave Maria, il 14
agosto. Beato nel 1971 per vo-
lontà di Paolo VI e santo nel 1982
con Giovanni Paolo II, padre Kol-

R
be interroga ancora oggi i cre-
denti. Una storia, la sua, raccon-
tata ai ragazzi dai loro catechisti,
portata al cinema dal regista po-
lacco Krzysztof Zanussi e ora
messa in musica dal composito-
re, oltre che flautista, Roberto
Fabbriciani su libretto di padre
Luigi Francesco Ruffato.
Grande, grande amore è il titolo
dell’oratorio che sarà eseguito do-
mani alle 21 (ingresso libero) in
prima assoluta nella basilica di
Sant’Antonio a Padova: il diretto-
re Alessandro Cadario sarà alla
guida dell’Orchestra di Padova e
del Veneto, del Kolbe Children’s
Choir e della Polifonica Benedet-
to Marcello del Centro culturale
Kolbe di Venezia-Mestre. Quadri
dalla vita di padre Kolbe raccon-
tati come in un film, scene che si

intrecciano in dissolvenza, dove
i piani temporali si sovrappon-
gono per raccontare la vita del
santo che culmina nel gesto di a-
more supremo del dono della
propria vita. Quello racchiuso nel
titolo che racconta anche la de-
vozione del religioso nei con-
fronti di Maria. 
«La Provincia italiana di Sant’An-
tonio dei frati minori conventua-
li ha commissionato a Fabbricia-
ni un’opera da dedicare proprio a
Maria nel centenario della Mili-
zia dell’Immacolata» spiega pa-
dre Oliviero Svanera, rettore del-
la basilica. Un movimento maria-
no fondato da padre Kolbe insie-
me ad alcuni confratelli nel 1917
per diffondere, anche attraverso i
mezzi di comunicazione del tem-
po come stampa e radio, la devo-

zione all’Immacolata. E proprio
Maria è una figura centrale del-
l’oratorio di Fabbriciani: a lei darà
voce Stefania Bellamio mentre gli
attori Adriano Spolaor e Massimo
D’Onofrio vestiranno i panni di
Massimiliano Kolbe e di Rudolf
Franz Höss, comandante del
campo di concentramento ad Au-
schwitz, faccia a faccia nella sce-
na finale in un serrato e dram-
matico confronto.
Voci e suoni, canto e parola, una
musica che a volte commenta e a
volte è protagonista assoluta di
quadri sinfonici e uno stile che va
dal canto corale alla musica elet-
tronica per raccontare il santo po-
lacco che visse a Roma, fu mis-
sionario in Giappone prima di
tornare nella sua Polonia dove
sarà arrestato dalla Gestapo e in-

ternato. Frammenti di vita di pa-
dre Kolbe tenuti insieme da una
voce narrante diventano teatro
per una riflessione sulla miseri-
cordia e sull’amore anche di fron-
te al male assoluto proposta dal
coro che, come in una tragedia
greca, commenta l’azione. Un o-
ratorio dove la parola è protago-
nista: azione appena accennata,
un regia del suono, curata da Al-
vise Vidolin, che avvolgerà il pub-
blico di parole e note.
La serata, che sarà registrata per
realizzarne un cd, chiude le ini-
ziative del Giugno antoniano de-
dicato proprio a Maria e a san
Massimiliano Kolbe, figura che
sarà al centro, prima dell’orato-
rio, di un intervento del filosofo
Massimo Cacciari.
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Domani sera nella basilica
del Santo a Padova la prima
esecuzione di “Grande, grande
amore”, oratorio di Roberto
Fabbriciani su libretto
di padre Luigi Ruffatto, sul frate
immolatosi ad Auschwitz

Frassica alla SCALA
«State tranquilli,

non devo cantare»

Concerto a Padova

Aeranti-Corallo. «Radio e tv locali prive di certezze»
i è svolto ieri il RadioTv Forum di Aeranti-
Corallo, a Roma. Marco Rossignoli, coordi-
natore dell’associazione che rappresenta ra-
dio e tv locali, nella propria relazione an-

nuale ha evidenziato che, per quanto riguarda il set-
tore televisivo, «Aeranti-Corallo dissente totalmen-
te dai provvedimenti legislativi e regolamentari as-
sunti negli ultimi anni in materia di uso delle fre-
quenze. Tali provvedimenti, insieme alle altre criti-
cità hanno contribuito a generare una situazione di
profonda crisi del settore televisivo locale, della qua-
le non si inizia ancora a vedere la fine». Riferendo-

si al «contenzioso infinito» che riguarda la Lcn (l’or-
dinamento automatico dei canali del digitale ter-
restre) Rossignoli ha poi affermato: «È indispensa-
bile avere certezze sulla collocazione della propria
programmazione sul telecomando. Sarebbe im-
pensabile una modifica delle numerazioni dopo
sette anni di uso da parte delle imprese. Aeranti-
Corallo ritiene assolutamente necessario un inter-
vento legislativo che superi il contenzioso, rece-
pendo il primo piano Lcn».
Spostandosi alla radiofonia, Rossignoli ha rimarca-
to che «le radio locali sono fruite da 15 milioni di per-

sone nel giorno medio e da 30 milioni nei sette gior-
ni, secondo i dati RadioMonitor 2016». La pianifi-
cazione di Agcom e la distribuzione da parte del mi-
nistero dello Sviluppo economico dei bacini della
radio digitale valorizza le arterie autostradali del
centro-nord. «Una situazione inaccettabile – se-
condo Rossignoli –, nella maggior parte delle re-
gioni le imprese radiofoniche locali non possono
accedere alla nuova tecnologia», verso la quale han-
no «manifestato interesse dando vita a numerose
società consortili per la diffusione dei contenuti di-
gitali, in attesa della pianificazione definitiva».

S
Il corso. L’Acec e i gesuiti portano 
la settima arte sulle Alpi Marittime

Acec, in collaborazio-
ne con i padri gesuiti,
ha organizzato una
settimana biblica sul

tema “Passione e passioni nei
vangeli e nel cinema”, un corso
che propone un dialogo tra lin-
guaggi diversi, biblico e cine-
matografico, per scendere in
profondità nel mistero del dolo-
re e della vita, cercando vie di
senso e di salvezza. Un lavoro ri-

goroso e insieme creativo, sulle
fonti e sui testi, quello biblico e
quello filmico.
Rivolto ai giovani dai diciotto
anni in su, il ciclo si svolgerà dal
29 luglio al 5 agosto presso la Ca-
sa di Caccia di San Giacomo
D’Entraque (Cuneo), sul Parco
delle Alpi Marittime. Per infor-
mazioni e iscrizioni, consultae-
re il sito internet saledellaco-
munita.it.

’L

Rai 1. In tv torna a spiegare il digitale agli italiani
aticate a capire i vostri fi-
gli quando parlano di wi-
fi o di smart tv? Non avete
idea di cosa significhi ave-

re una “casa connessa”? Pensate
ancora sia indispensabile uscire
e andare all’ufficio postale per pa-
gare un bollettino di conto cor-
rente o in banca per controllare
l’estratto conto e fare un bonifi-
co? Lux Vide e Rai 1 hanno la so-
luzione che fa per voi. Lunedì 3
luglio arriva, infatti, in prima se-
rata Complimenti per la connes-
sione 2, seconda stagione dello
spin-off di Don Matteo trasmes-
so con successo l’estate scorsa.

F
La formula è, tutto sommato,
semplice: alcuni dei personaggi
più amati della serie interpretata
da Terence Hill, rivestiranno gli
insoliti panni del “tutor” per spie-
garvi, attraverso semplici esem-
pi e in maniera ironica, come u-
sufruire di tutti i vantaggi con cui
la moderna tecnologia ci con-
sente oggi di semplificare una
parte della nostra vita. Una sor-
ta, insomma, di Non è mai trop-
po tardi (il celebre programma
del maestro Alberto Manzi che
negli anni Sessanta ha insegnato
a tanti italiani a leggere e a scri-
vere) rivisitato in chiave moder-

na con la lingua italiana sostitui-
ta dall’informatica e dal linguag-
gio del web.
Tra i volti che vedrete ce ne sono
anche due che sono usciti dal set
della fiction e, dunque, non sa-
ranno presenti in Don Matteo 11:
Simone Montedoro, già capitano
Giulio Tommasi, e Nadir Caselli,
cioè Lia. Con loro, in Compli-
menti per la connessione, ci sa-
ranno Nino Frassica (il mare-
sciallo Cecchini), Francesco Sca-
li (il sagrestano Pippo) e Caterina
Sylos Labini. Quest’ultima, che
nella serie interpreta la moglie di
Cecchini, sarà di fatto la “pa-

drona di casa” perché il pro-
gramma cambia location ri-
spetto all’anno scorso e, dalla
caserma dei carabinieri, si spo-
sta proprio in casa Cecchini. Qui
Frassica & co interpreteranno
brevi scene per far comprende-
re in modo semplice anche agli
spettatori un po’ più digiuni di
nuove tecnologie come ci si
connette alla rete da casa, cos’è
l’home banking e così via. 
Venti gli episodi previsti, ciascu-
no della durata di sei minuti. La
regia è di Valerio Bergesio.

Tiziana Lupi
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26 Giovedì
22 Giugno 2017A G O R À  s p e t t a c o l i

Nino Frassica
in “Complimenti
per la
connessione”


